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Col 1.° Î UKlio si è a-
porto un nuovo abbona-, 
inenlu al noj«iti*o. gloî nalt^ 
al prc7,Ko IScincstrale di 
l.ire ». 

yii Soci cui scade l?ab« 
bouamento coi melile, in 
corj«ò, è iiiìtii ra.ccon^nujc. 
duKione di rinnovarlo peir 
tempo, ondo evitare rU 
tordi nella spedlKione del. 
Siornnlc. 

Coloro poi clic ŝ onOi In 
arretrato coi pagamenti, 
^ono pifegatl a porsi al', 
pili prcjisto in rc@;ola. 

L' AMMINISTRAZIONE. 

ROMA GIALLA 
L'onesto proviaolale che capiti < per la 

prima volta nella « eterna » è giuoco 
di UMK strana illusione. Oli pare, cioè, 
di trar»r«i non nella città più storica, 
diìl mondo, ma in una città neonati)—:; 
uno di quei centri in costruzione dei. 
Far West così aramirebilBiente descritti; 
da Louis Simonio, tutti ponti e ui;n)ii-i 
ture, tutti tumulto e scompiglio elle sor­
gono qua^i per incauto da . terra allo, 
scongiuro di quella f<ita moderna cheò: 
l'industria. 
. Sono specialmente i quartieri eqceu-

trici cho hanno questo carattece ame­
ricano, per esempio al Maccao, all'Esqui-
litio, ai Prati di Castello, dove le dendo-
lizioni non tradiscono il- passato, ma 
dove tutto si cren, secondo la defini­
zione teologica, dal nulla. 

L'illusione per l'onesto provinciale di­
venta assolutamente completa, quiindo 
egli osi intraprendere qualche indagine 
psicologica. Moralmente ben più che ma­
terialmente Roma somiglia San Franci­
sco — la San Francisco di vent' anni 
fa, quando la febbre niiaeraria vi chia­
mava l'emigrazione dei due mondi. 

In riva al Tevere come presso il Sa­
cramento, la stessa sete dell'oro, la stessa 
folla di frettolosi, lo sfesso culto del suc­
cesso, la stessa lotta per la fortuna. Un 
divano c'è, ed è questo: cho mentre in 
America si combatte sul campo del la­
voro, a Roma la battagjia è tutta o 
quasi sul campo della politica — poli­
tica di affari che non può essere trat­
tata ohe da affaristi. 
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AMORmOM 
( Tradusione dal francese ). 

XI . 

Come un uomo ohe. sta.per annegarsi 
cui la vista e lo forze. l'ubl)r)ndauapo. 
per non avere più. alcuna speranza,di 
aiuto, e che lutt'a un tratto s'anima 
d'energia novella all'aspetto di una 
barca che s'avvicini o d'una mano 
c\i<ì stia, per soccorrerlo, il signor Me-
nler si rasserenò tutt' ad un tr,itto, ve­
dendo la sorella ; il suo occhio riprese 
Bplenilure e limpicfezza ; la sua parola 
ritornò fninoa. Si slanciò póf''verso 
essa dicondole: 

— Sai tu quel che si dice Clara? 
Sai dì cho sei ' accusata ? Pretendesi 
che il signor di Gancel sia stato ricevuto 
stanotie nei tu_p appiirtap.;e!ijp.l, 

Clara, sorpres.) ' da ' questa dichiara­
zione a bruciacipélo, Clara, che dalle 
mezze parole sciambiate col fflf'éllo sino 
a quel punto credeva realmente ch'ei 
oouoscusse la verità', Clara in un momento 
di generoso slauoio,, Uscioasi. scagpftre 
quest.i risposta : 

— È ver.o, fr;i,lie!)o, e\ è, vefo ; il si­
gnor di Canee) dor,iqii'St^y.otte ùoila mia 
stanza. 

La miirchesa prorò uoi intsrnp seuti-
mento di aoddìsfaziouo quando Mdnier 
eorjjreso per tale risposta disse con gioia : 

Si.capisco.,Roma, malgrado,, lî  sua 
vetustà, era prima del 70 un pse^e. ver­
gine, come se il L^zi,o.fosse }'. Oregon 
0 l'Utah. Il Ooi!flz:.ja teocr/ilitto, c.pl suo 
doppio, cordope. poliziesco e, doganale, 
l'aveva preservala dal movimepto mc-
derpo,: Si'pud) dire che la. civillà.(acci­
dentale sia passata dulia breccia'di Port^ 
Pia. Sventuratamppte, con essa passa-' 
reno, travestiti da pionieri della meijte-
sima, la,solite.cavallette umane chp na­
scano da tutte le rivoluzioni è seguano 
tutte; le. speaizioni,'.. ; " . , ' '•:'" 

II:'20. Settembre echiuso iotte^lepori» 
della città apostòlica alla immigrazione 
peninsulare, Le prime conchea di « buz­
zurri < non furono, naturulmento la ml-
gliiirii Le Provincie italiane vi manda­
rono i loro rifiuti, come l'Europa man­
da i propri all'America. Le persona cosi • 
dette oneste'— quelle cioè, che haano 
lutto da perdere e niente da guadagnare 
muovendosi — restarono alle loro case. 
Agli spostati di tutte la categorie, agli 
avventurieri di tutti .i ceti, ai malcon­
tenti di tutt^ le età non parve vero, 
invece, di avere quel nuovo sbocco, quella. 
gran palestra, quell'immenso mercato.' E 
vi si gettarono a frotte, gli uni sópra, 
gli altri, ciascuno contro tutti. 

. Il trasporto della capitale doveva aa-, 
cessariamente concentrare in Roma non 
sola le grandi amministrazioni, ma i 
grandi interessi dei paese. Prima ancora, 
che sorgessero i nuovi palazzi e si a-
prissero le nuove vie, essa divenne il 
centro degli affari pulitici ed altri, e 
per conseguenza il cuore deiraffarismo. 
Così sul vecchio ceppo dell'ipocrisia cle­
ricale s'innesiò il pus dell'iiumoralità li­
beralesca, i cui risultati tutti vedono 
adesso. 

La fermentazione dei nuovi elementi 
coi vecchi fu agevolata dall'apatia del 
pubblico romapo, il quale, malgrado le 
sue. pretese tradizioni e le spe abitudini 
cftratteristiche, manca totalmente.di per­
sonalità morale ; non è, cioè, uè' onesto, 
nò disonesto, ma è tutto quello che se 
ne vuol fare. Gli avventurieri, organiz-
za.tisi per la solita legge di affinità in 
camorre, trovarono il vuoto, morale din­
torno : condizione fivorevolissima per. 
ogni sorta di gi'sta giudiziarie, li di­
sprezzo di una popolazione buontempoaa, 
in un ambiente così carnevalesca, non 
era troppo temibile, ed edsi non man­
carono di approfittarne, 

li romano de Roma ha per principio. 
di non meravigliarsi di nulla. Elgii è 
capace di fare una sommossa per, una 
lot'eria mancata o una dimostrazione 
« imponente » per il ripristinameoto dei 
barberi. Ma non gii chiedete di prote­
stare contro un arbitrio, un' ingiustizia, 

— Ah così 1 Era^per, tersola, per te 
solo...' ' ' ' ' ' ' ' ' " •' 

Lo. idee delia signora si turbarono. 
Quand'essa avea esprèssa l'ideil'di par­
tire ,,e.i(ihe ,il. fratello, approvava, ore;, 
dettg,.cV,egli pensasse, che .volesse.spàp, 
pare.i.^d^una odiosa perspcuzipne. Que-, 
sta'fras'e; «là so tutto,'»' eh egli a'vea' 
pronunciata non a'veà'il senso voluto, 
Cdsa'votèya egli dire? La marchesa gettò 
su Sòmmerive uno sguardo significativo, 
mii'qiiesti volse hi.testa, mentre Vit­
torio' lesi approssimò dicendole sommes-' 
saniehle : 

' m b h I Per carità I Non lo perdete. 
Malgrado questa preghiera, malgrado 

ll.orrore del colpo che stava per procu­
rare al fratello,, la , q.irchesa si accin­
geva a jipp.ipar'si della" visita di Cancel, 
qjjan.do, l!ii'tL' ad un tratta capitò la si,-
gijprài.'Mónier. Niente delia passiona vio-
lò[ita' iiddimostrata la mittina alla co­
gnata, niente del turbamento che ' liòn, 
avea'pptuto nascondere'ai Suoi'dome-! 
s'tici, aleute di quella collera che avea 
scoppiato'cóntro Vittorio, niente di tutto 
CIÒ irapeUvs^.dfli d4,lei, llfle.siippntii che 
avean ripreso. qi^eila^C'()ma carezzevole 
quei sorriso sedn't'torecK'ela faceano pas­
sare per lin angelo di dolcezza e di 
bontà. ' ' .' " ' '' " 

— Nessuno più felice di me, diss'ella 
entrando; pp;! proprio conie.nta dr tro­
vare riuniti tu^tti i mipl. amici nel ipq-
mento in cui apporto una buona, nuov.a,, 

— Una buona nnpva, disse Mtìnier, 
è sempre U benvenuta; venendo poi da 
pìcti) .vostra ..saj;à; altrettanto., più 'cara. 
: -r. Iii„.ctl.9..sii.tmtt»,?!. 

— S(l«ni8|P8^rÌili;9|!B la, 8Ìgaor9,.Mé(lifW;, 

uno scandalo, una porcheria. L'indigna­
zione è una fatica : la collera guasta'- il 
chilo: il disprezzo è poco .aperitivo, Il 
quirite moderno non ha. ohe una sola 
risposta a tutti e su, tut to; — Embi?:-

S'indovina ,cho questa indifferenza 
delia popolazione indigena per tutto (ito 
che esce dalla sfera dei'eaoi minuti pia­
ceri.non poteva impedire .e nemmeno 
attonijare ,i'. infezione. Altro 'che la feb­
bre palustre illustrata initnilie e una 
Qou.f8renza,daJ solito prof, Tummasi Cru­
deli I La vera malaria.di.Roma à tutta 
psicologica, e vi si respira i dodici mesi 
dell' anno, noli da, luglio a, noTOmbro 
coraje.jqjie.ll'a(tra, 

' 'ip'* (llMufigRli ,!«i cricche, i mer-
oati, gli afiitrea viiuum ojie si vedono 
neils tìIttà-feteì'B'a,' fh p'i«óa'''«'fSrzS'-'ai-^ 
viltà i sodo dpgnl assolutàiiientè' di Pa­
rigi. Sotto r aspetto da'fla corruzione -^ 
la famosa i aorruptliin del gen,Trocho, 
— la nostra ca^tnlfl' non ha niente da 
invidiare alle altre...Quando si dice che 
il romanzo moderno, verista, sperimen­
tale, < alla frapij^s^^» insgmgia, sia im­
possibile in Italia, è uua pietosa men­
zogna, per. pailisre la nMtra. impotctnza 
lett'erari'a.' Por61ìè''n5ii;'Br p''ii.tre(mtì''68ri-
véro itf riva al Tevérs uda seconcla 
Curéef " -"' '" 

Roma, in questo momento, qttr^v^rsa 
quel piirjpdo di crisi edilizia e morale 
che dovette superare' Parigi sotto la 
amministrazione Hiussman. In ne..;siu'n 
luogo gllj'affài'i sono stati raaggiormciilo 
i denari degli altri o pi'ùttosto dello 
Stato, cioè di nessuno. Essa è la'Ml>cca' 
dei lenoni politici, la Benares dei riven­
duglioli,"di ' cosciènze, la Sionne degli 
exploiteùrsdì rfpiitaijioni. Giugùrta stesso 
ne resterebbe stupefatto. 

La capitale del reguiT non è più che 
un immenso campo trinoi'ratò della spe-' 
culazioné, un terreno neuifo fuori del­
l'èlica,comune, un attendamento di con­
quistatori tenebrosi, dove'ogni audacja, 
ogni afregio, ogni' trapasso, ogni ' oblìo 
trpva un'attenuante o magari un'asso­
lutoria. Si direbbe che un pontefice in­
visibile abbia proclamato un indulto'per 
tutte le conlravvenzioni morali; un giu­
bileo per tutti i ' ciiratleri avariati, 'un 
diritto di asilo per tutte le fimé com­
promesse. Il cosidetto tribunale dell'opi-
niope don esiste, o non funziona': nes­
suno sa dove sia il suo 'palazzo. Così 
una' pèssima riputazione non impedisce 

ìdulla; pòlche, quelli che ne gfódono abqo' 
ciipaci di tutto. Nessuno, te'rne' l'uòmo 
rettilineo; ragione per cui il vero im-
pedìmeiito dirimènte è l'órlesià.' 

Roma è la culla dell' eufemismo. Tutti 
i sospetti diventano cives: tutti' i «'ópn-
vinti ìi sono perdonati, L'apàtii; è còsi. 

io ricevei una lettera dal Cancel, lettera 
che era'disposta a comunicarvi, alloròhò 
seppi che fu tiTito in dneilodall 'im­
prudenza di uno sventato radazzo. Te-
metii cho l'inoltlento fosso • grave al ' 
punto da forzarmi a rilardiire questa 
com.uiiic'Azione. Volli quindi da me atessa 
assicii'^iirinv eil avendo saputo che de 
Lite ai fe<i!)V.a,.d.» Cupoel,-lo;Mgj,p,t!eg»re 
(lJ>iS>Q9pnDftgfî r!PÌ e. n i a$Bij].urai,'C«ja.. 
piacere cofoe la. (ocLta fojap.,. 4i. A,\illa, 
conseguenza. Posso dunque ora lìbera­
mente dare, a mia sorella una.gioia non 
turbata, dai timore di vedersela scap­
pare ancora una volta, Gccii una lettera 
colla quale Cancel mi prega, d'esser.il 
suo inlerprotn presso Ménier per ohjs-
dei'gli.formalmente la mano di.sua so­
rella, la mano della mia diletta Clara. 

A questa inaudita dichifirazione fatta 
con la voce, la più calma, coiu tono. ii,. 
più sincei;p, coll'aria la più affabile, la 
signora. d'I^uudailles era per dubitare 
della sua ragione ; e non pensava lì per 
li alle numerose circostanze ch.e davabo 
una formale smentila a tale, dichiara-, 
zione, Infatti,, essa non avea veduto la. 
signora Mémei; abbandonare la casa 
prima che d» Lue avesse parlato a Mér 
nier. e ;ipn fosse alla sua volta sortito. 
La. signora.Mónier nop avèa essa detto 
a Vittorio nell' ecces.w della collera che 
avrebbe preferito palesare tutto a suo 
marito ì La marchesa si scosse, al solo 
peqslero che.,il visconte, al quale essa 
s 'era per cosi dire confidata, gli avesse 
raapcatp di parola.,e gridò ; 

— E il signor de Lue era. presente 
a questo colloquio I. 

,— Sì caca. Qlara, e certamente, sa 

generalizzata che.essa sii impone anclie 
alia stampa onesta'.: è come, un scirocco 
morale cho.:fiaciìa le coscl'bnzo - più in­
tegre e le peone meno sussidiatei E^a., 
furia, d'indulgerize. reciproche) di ' trah-
sazioni tacite, di mircimoui sottintesi, ' 
i romei dell' impudenza fiaispoun cdn. 
fare ciò.'che si' dice-volgarmente for-
tana, prendendo sili il vostra po'rlafoglia 
sia quello di un ministero. La va, in­
somma, al meno degno, in;modo ohe gli 
ultimi sono i primi, assolutamento'come 
nel ragno dei cieli. 

, . .' • , 
* *. 

Il pubblio)) linfatico'non si scuote che.' 
dinanzi' 'a Udo scàBdalo "^iudl^iaì-io'i ili-! 
nànzi a Una'saiizibne'pennlè'j'Fi'nchò le ' 
porta di un'cellulare iiong'lPsì^chi^ijdàpo' 
dietro, il f'aràbut|i)''più C ôn'D ĉhVttC'gode. 
tutti i pri'vileM'-U^li'uòmó' ohéstò: ilon 
solo la libertà; miJi"la'^'fltija, una''^tiiÉa 
corto apparente,,..'.tutt',idhe'Aon si mani-
festit in m,od.9 diverso.cibila .vpra, 

Vedete, per e9enip,io i'farces.tató di. ieri.. 
L'avy,, Lo,p^z.èrà..ad4it|ito. djì p^ceijfhi 
anni come il.cp.qplioa .Àpi|ladfi:di,An­
cona,, Lo ayev4np.perfipo.sta(iapa.tp,; isa 
q^i^^tp pi.ccolp dettaglia, n,9u^glMp'g|ie.va, 
nò un cliente, n&op atpipp-.La soppre^,!. 
sionq dî l seiiso. morale -7 qupl, sesto, 
senso che manca â  tanta, parte d'Italia, 
— è giunta a tal grado che nemmeno 

,la lofegé''FÌò-'còt|ii'ra''efflca'É!iifa't5nle''tìno 
;di questi: arrivés, e non'.è raro sentir 
Sparlare di un arrestato : — Qua'ddo' esce 
sarà più vivo di prima ». ' ' 

, Questo fenomeno si spiega perfetta-' 
mente ove si pensi che.i vindici dèlia 
legge non sopo migliori di quelli'dh^' 
la violano. A Roma le macchie dai go­
vernanti sono un segreto pubblico. Nei 
caffè, nei restauraiiis,' 'dappertuto' sen- ' 
tite disoqrcfrp, de|,r^ati,coqtrp, natura 
del presidente A. delle camiiiaìi false 
del si!g'retario genei-àle B., dei'ricàiti 

, del càpodivièlonè 0. - ^ Non o'e kelle­
rina che igtidrl'il tale senatore sia utì 
pederasta, il. tale, deputato.sia un fal­
sario. Ora come prBten,iÌere ol̂ e in un 
mezzo ,sin]ile il'pubblico'grosso, abituato 
a. veder, trionfare "1 più! corrotti ', sì', 
sdegni per, le' marachelle d'é.ì semp|,i.o ĵ' 
privai^, còme^ (j|irèbb'e ' Tito Li'éio Ciaii-
ohèttini ? 

In questa, enorme'inijifferenza— vera 
amnistia "gèiiera^ó '—' "lo stesso "potere 
finisce'con abdicare. Ija'moralità rela­
tiva ''dominante regiia ' artchè' nel cosi'' 
detti templi'.'di.T.emjds; Gli scandali si 

-segu.ono e i processi ' si rassomiglianti : 
.ma.cgn quale, pr'optto? Là légge nòij,, 
interviene mai cjis.in, riiarS/ìf e non 
per criteri esclùsivaméiiità giun^joj,,lis^a. 
vendica,.più ip p^rsóhe, die la, spcìet^, 
e,'non si, decjdo ,'8(l!.agji;e,ótÌ6,',quàu,(^a,',ij 

Iavessi preveduto il-doloro che gii ' ca-
:giqiiai, avrei, fatto .in njado. da. rispar­
miarglielo.. Ma pBr.béJlae graziosa che., 
voi.,fi)8tp, non avrei 'm,ai pppsato cbe 
due spli,giorni t^oveapo bastarpiad in­
spirargli, i^na, passione, si vivaal : punto, 
da non sentirsi il coraggio di .ritornate, 
al castello ove dichiarò non njettpr più 
piede. Ma credo.sia uòmo.da. dtpieali-' 
.care lo scacco avuto: epppi è troppo;, 
amico di Cancel per non congratularsi 
della di. lui felicità. Voi non .potete, né 
rifiutare la. sua mao.o, nò farlo, attèn­
dere; una passione che sopr^vlsse; ad 

.otto anni di separazjaii^o senz'ultra con­
solazione che una"mn?centissima corri­
spondenza, jmperciocchò Pra posso dir 
tutto fraii'caìnente, una tal.passio'ne non 
deve esitare a riparare al tempo par-
dato.... An(|ittfi|0, Cla '̂p, n,̂ n bacate alla 
rude franchezza'' delie'mie'èspression,! : 
là'relicilà"blj'ii provo mi ren'd'e ciarliera 
indiscreta e foi'sanco brutale. Andiamo',' 
dàrà'la 'mia sorella, noh'arro8!Ìit'e''coali, 
non vi turbata come 'una' ^iiaibìiia, e 
sopratulto non dirabntiisat^ o^ó'il sign'or 
diincel attenda ' ' ' ' ' '' ' 

Tanta audacia, .oltrapassava ogiii li­
mito's-iipposto aal\à mnrdheai*. la quale 
si' ohieclé'và seci'Ò'che avea''optilo foss'è 
sogno 0 realtà. Accusata d'alter'mante-' 
nula corrispondeuza'col signor Cancel 
da una do.npa,clip,djopva.esserne, cpn-
fldpnie,, mentre, ciò non Ejve^.pptuto pa­
pero che pel trad.imejito, di colui .p)}a; 
os^va. doinand.^ire la,suai.m^po, si ppfdÀ', 
in questo conflitto d,'i|lpe <ÌPptri>r.|f,;, una 
spL'cip di vertigine «.'impossesso,, di IjSi, 
ui) sudore gl^cial^,. ippf);!^ tatt'9,.,il sqp 
corpo; si s.niiva laiipqjsfe e 'ppiwft,bl)S, 

jgbyernpha'paui;a. L'arresti) ,de{, I^opéz' 
javvebuiii dopo,' sette ' aridi, 'del ientà'fi 
jaila,; vigilia d'i "tini)' scaii'dalo.'i^o'è la 
Jpròs'à j^,iilsitn^ tìB,'.rim^ru(len,té iivvóo^tp. 
Ui'fo's^è'ii'sie'uola..dalle .mlii,jipcÌ'e,'o ine'-' 
jglio 'ariooila'' nnii si 'fosse'àptntó a,pà;' 5̂  
t^óciuarèiillin^ cajlisa g'iù'dicàla"pfim'à d j , •-; 

'esseré'di^cdis'ii, e^il si'godrebbe ancóra 
:il"s'Ì!0 béU'appartàtnento (t«|.Màccàò''aoì 
titoli ili renaìtó.ajiri'ésài; ' " ' ' ' " ' '" 

Oji f l'iipifatìa, di, Coécapipller, 0 l'Sr., 
ipotéosidi SUirbaro''si s'pd'é'anó'-.'dà'sèi' 
.senza' riòoi'réifè a 'm'òtjvi'p'olitlói.'ye-j-
idendò scampate le accuse, che'con evàno 
:pèr'"le Vi.e.'la.'folla, c^e amik lo scan-
'dàlo có'mè'. tiba fèsta, non'(loievàiiiipa; - : 
di'i'ai'di,'àppl^udii:^ in lòro'q'àal ipi-agjiìo , 
iappbnt8 ctie'^'''le"fnanoa'yè'. Non glà'cha 
iquei^i accusatori' vòlontiìn fossero diié' 
uobiai di' Pllitàroo;'m.a'la'fòr'p'frKn-, 

;ch'èzza' era già' uiià'inozza rì'àbiiit^ziónV.,' 
;Svp_nili'ra'tameilte.'''in 'un c'Iim'a'm'p'ì''iirà ' 
;sifftlttó,'la'verità' b\ ritòrce cóntro'.i'silò.i:' 
iantistoni, tanto più quanto,,sono m î̂ cl 
jirrejirensib/ll. 'Gli, al,fi pèì^safiag^|' si^sa-, 
jKtî  né appróAttaùo, ^ér.sclìl.ac'c^rarli'alla'' 
! 101̂1 Volta,' e è'osl' gli'accusatóri ii^r'iàì-
nano éon'div'entàr'e'accusati!' ' . " ' . 
' GV( apostòinaip'ùrf saranno oondan-' 

nati! a itti h'énei' ma, ch'i processerà'! 
•gt'tóaii'di^iiitrirl'? Pe'rchò 'è l'nutiré'b'ùl-;, 
,larsi tiell'àmaccì deirillnsione ' la'cd.r,-' 
irùtela ts' più in alto che iii bae3o^"e 
ro'sènipio peggioro è, quél/i ohe •scénde'' 

lUon quello che'sàte'.'Per*pùi'ijicàre que­
st'atmosfera microbats;' giovcrebbo- cho 
i partiti si mutassero al potere ogni, s^i 
ia:s^i.Boy)L'(ìp,!)Jtai'ebbJ«ih(ftVi:aasU^.{(p, 
Ma chi ci guarentirebbe cbe, grazie a 

]uno d^i.soliti comprpnft'stl, non tro.vas-
:sero pii''iS)rtìrilio 'dt'issótVerài'Tècl'pro-
camente'.'f,.'TaÀta e tanto^il risultato sa­
rebbe io stesso. 

' (llóf/fl) Arturo Cotaullir 

; La fine di un Àvrentariero 

Fucilato dagli Arabi p s^sasslnat,» 
dagli-'lnglèsi; "0 ucci'so dalle febbVi''il'él 
S,ucian, è indubitato che Qliviejrp, Paia 
è 'm,ó'rtò. 

Égli 'npp ,aypji(fijancora,qp»ra.n(,a aanj,, 
La.sua esistenza ,avven^urpsbi ne.av^ya,, 
tatto, una delle figure più,curiose dìilla,' 
stampa 'pai-igina.'l'Entrato nel .gioro,àf', 
lìsln'o poco prima della' ó^uSa, dell', (óiV., 
pcrq,,^ era, detenuto., nejle carceri., di 
Salita [.pelagià,'nello stèsso, tempo di;, 
Uqcb^efòrf.. Nel'.Xa/l, prese,parte a,ll].in,-
surfe,sip'ne, della, '.Cj'omufle, e diotro.j la., 
barfiqàta del' (j()àt,eav.-,d; É^p., ri.oevatta,, 
sètte colpi di fuoco, unp, del ciiià|l gli, 
aqui^^ciò una mascÉiila, ' 1 

Condannato . a,irà„ deportazippo al.l,a, 

,il fratello,ne la,poteiisespat'euerè, cadde, 
a tèi-i-à ili pr^aa ad'iina violènta' cris'i 
jnervòsa,' A t'al vista la signora |iij,èniér 
'indi'eireg'^iò spaven'tata, contemplò'Cliir^', 
iCap sinistro sgutirdo, poi si'fè,,'ionaò,i;i-
llàiiija'm'èfltè• è gridò' cpq, voce Ipaùpré:, 
; ' - ^ L'èi!pure!mio Dio'OiJj mi'seràìb'i)e,' 
l'fiim'iglia I.'.., ' ' '''[ 

'^uqnò quindi con tanta violenza' che. 
'i sét'yitori accorsero iiosto dà tdl'te "là,'̂  
'p'arl|, identré Ménièr coli'occhio 'àéaii\ 
• sMll'infèljc'e'sorella, 'tutto' assp'rtb liei' 
p'ensièro''del. iri'àlè ' chp" "là' tràirà'gliaya, 
ct'èd'èlidó 8có(lrii'e i princlpll dèlio spar,' 
ventoso,male cui esso ste,sso a'n,d'aYh' 
ioggèltó, sembrava qiiasi prossinaè .'all^^, 
stessa sijrte. 

— Portatela nella sua,camei;a! grj; 
dava, la sig'uPra Mé|iiér tii't'la''s'con,volta'j' 
ttle'tlètelà'sijb'itó a letto, p'oyerii 'd|0t)nà I" 
diceva essa có,lle lagriine "agli occ,hi. 
Clara darà cogbata I " " ' " ' ' ' ' ' ' ' 

Olà la Uisa aiutata da un' altra donna,, 
avea s'pjìevata,la'iiàflr'cjids'a', q^uanà'ò'Ca-, 
tèriìÌ!)''ché bòiiiÒ i'al'tra'^ra acporsa ài' 
gridi deii'a 'p'àiJrqnà'ed'all'e''chiamàta''d'i ' 
Vittorio,' si fe'''àv'aùt(, è 'con'u'n''apt'oqtS' 
che fece llìl!ti'aliipire gr'id'i': ' ' ' " ' 

—7 Lasciate la signor^ sul canapè; 
la^c"iàtela'̂ '̂i\'ll,'cospetto''di •l'ù l̂̂ . ' 

: ' '-^.'.'Cbs'a v'uol'di'i' tanta,iinp'è'rtiijsnga,?, 
•gridò ià''8lgnòi'a Móoièr."" 

—.Vedet^ siSP""?? ''!?P9.'''. Caterina, 
: vedete ch'ĝ  là 'rrià'rolie8^j'"r(acquijt^' i 
sènsi'. E in preda ad un ''corivulp,o' nnr; 
vosp, ecpo t{tl|to : no'eiiioz,ipne'viole|i)tà' 
e4'inattésa la.colpì'e'li^.,'d'om.i^'ò„,'' 

{Contìnua) 
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Nuova Oaledonia, egli si troT6 ancora 
una volta in compagnia di Rochefort. 
K;aaero insieme, e la sua audacia con­
tribuì in gran parto al suocesso della 
fuga, 

Durante la guerra turco-russA égU 
seguì le operoÉlonl come corrispondente 
dai Bien , Putte, e con Osm^n pascià 
rimase rinciiiuso in Pleviia, Presa U 
oLtiA, non potendo reclamare la prote­
zione di nessun paese, essendo proscritto 
dal suo, poco mancò non fosse fuciluto 
dai RUSSI, Qualcho suo amico sollecitò 
r ìntromlsstoue del doverne svizzero e 
dietro le premure di questa II Governo 
russo fece' rimettere Pain In liberià. 
Dopo 1' amnisti», se ne tornò a Parigi. 

Nob è ancora' un (inno eh' égli, par­
tiva come corrispondente di giornali 
p^r andare al c»mpa del Mahdl. Rac­
colto morente nel deserto d'agli indigeni, 
venne Imprigionato dagli Inglesi. Rila­
sciato, non si perdette d'animo e tentò 
di nuovo l'avventura. Da allora non si 
ebbero che notizia molto vaglie sul 
conto suo. Non sembra dubbio cb.' egli 
aia giunto presso II Mabdi, ma come, 
per quale strada, questo 6 quel che fipn 
si' sa. È corsa voce oh' egli si fossa 
fatto musulmano e che fosse uno dei 
consiglieri ascoltati dei Miihdl. Con una 
b'rutaiit& difficile da giustificare che 
aveva sollevalo lina viva indignazione 
in Francia —dice il Tempi — gli In­
glesi avevano dato ordine di arrestarlo 
Ili qualunque luogo della v'alle del Nilo, 
t'osse trovato. Era loro prigioniero al 
Diomento della sua morte, e se'non lo 
era, come ne soiio stati informati pel 
primi ? 

Oliviero Pàio lascia la maglie e quat­
t ro figli ; il maggiore dei quali ne! col­
legio di Santa Barbera a Parigi ; gli 
ulti'i tre sono a Palermo con la madre, 
ohe lavora da una modista. Un amico 
del Paia assicura che, durante In sua 
assenza, egfi avrebbe fatto un' oreiliti 
di una oerta imporian'za, ma, lui lon­
tana, la moglie non poteva andarne in 
possesso. l.a morte reca noa triste so­
luzione a questa difficolta. 

FarlamBiito Uazionale 

Seduta del 1 — Pres. DURANDO. 

Dopretis comunica i decreti di accet­
tazione delle dimissioni di Mancini e 
Pessiiia, i decreti di nomina di Di'pre-
tis all' inicrim dogli esteri, e di Taiani 
alla giustizia. 

Seduta del 1. — Pres. BuNOHERI, 

Depretis annunzia che il Re accettò 
le dimissioni di Mancini e Pessina, Do­
minando Depretis all'(«(erirn del mini­
stero degli esteri e Taiani alla grazia 
e giustizia ; gli altri ministri sono con­
fermati e rimarranno fedeli ai prinoipii 
liberali seguiti. 

^nnunziu8i un'interrogazione di Roux 
che dice premere alla nazione conoscere 
con quale programma, specialmente nella 
politica estera,- il nuovo gabinetto in­
tende governare nei cinque mesi avanti 
che riaprasi la Camera. 

Depretis osserva ohe occorrerebbe la 
Camera fosse in numero perchè tale di­
scussione avesse un risultato pratico. 

Ruuz prende atto della dichlaranione 
ohe fa intendere come Depretis voglia 
governare cinque mesi senza program­
ma j dica almeno se modificherà la po­
litica estera. 

Fazio Enrico non erode costituzionale 
Id scioglimento della crisi perchè si è 
dato un voto contro la politica estera, 
pel quale si ritirò Mancini, e il mini-
Btio degli esteri si assume da'chi si di­
chiarò solidale in quella., pplitlca con-
daiiimia dalla Camera, inoltre fu escluso 
il ministro che non eia punto implicato 
nella questione che motivò il voto di 
sBducia. 

Odescalohi domanda le intenzioni di 
Depieiis sulla polìtica èstera, 

Depretis risponde a Fazio, la Camera 
avere reiteratamente approvato la politica 
estera del gabio'òtio, il solo bilmcio degli 
esteri fu c-iusa nella dimiasioiie. 

Egli nulla pretermise per essere eso­
nerato dalla formazioile del nuovo ga­
binetto. So non piace alla Camera, e-
sprima il suo voto di sfiducia,, Quanto 
alla politica estera non può ripudiare 
quella finora seguita. Per l'avvenire si 
regolerà secóndo le cìrcostunze. 

Fazio replica. 
Koux domanda quali saranno le con-

soguenza del non essersi pubblicate le 
convenzioni ferroviarie nella Gazzetta 
Vflimale, 

Gniiiila risponde essere state pubbli­
cate nella raccolta .delle leggi come è 
proscritto. 

Dopo raccomandazioni diverse di S-i-
viui ed Elia cui risponde Ricotti, la 
Camera aggiorna le sedute. 

In Italia 
Una dichiarazione M Papa. 

Boma 1. V Otservatore Romano or­
gano del 'Vaticano, pubblica stasbra una 
nota ufficiosa nella -quale nega . assolu­
tamente'sia avveniito qualunque passo 
per uua conaillazioue del papato verso 
l'Italia. 

Soggiunge r Osservatore; t la.supposl-
zlone che la recente, lettera del Papa 
fosse.un sintomo di jjuesta coAciliaziane 
è falsa ed infondata ; e sarebbe merite­
vole di disprezzo e noncuranza, sa non 
si Cercasse dì diffonderla col mezzo della 
stampa estera. E infatti assurda credere 
che il pontefice eia favorevole ad uno 
stato di cose fondato sulla aua spoglia-
^zioos D. 

L' OsHeriiatore ricordail discorso tenuto 
'dal Pupa nello scorso marzo al cardi­
nali, nel quale ripeteva che l'attuale 
condizione del pontefice 6 incompatibile 
con la libertà e con la dignità del pa­
pato. 

Dopo la nota eoco nn' altro fatto con-
ciliativo. 

11 Papa tenne ieri un discorso al co­
mitato per il monumento ad Ildebrando. 
Egli parlò, con manifesta illuslono al­
l'attuala Goodiziono di cose, della sol­
levazione dei popolo romano per libe­
rare il pontefice prigioniero. 

Il itfonileur.. de Rome rileva II raf­
fronto fatto dal pipa fra i tempi di Il­
debrando e i tempi, attuai!, 

L'affare Lopez, 
Il Brugla, suocero del deputata Ella 

di Ancona, che ha un negozio sul Corso 
di Roma, smentisce la notizia che gli 
sìa -stata fatta una perquisizione. 

Paaqualini, primo accusatore del Lopez 
nella/ll'utjta Indipendente, scrive alla Capi­
tale, scongiurando l'avr. Petroni a dimo­
strare ohe chi lo faceva calunniare era 11 
Lopez-, aveitdovl interesse. 

La vittoria dei liberali a, Brescia. 
Il risultato delle elezioni.amministra­

tive di Brescia fu conforme alle nostre 
previsioni : furono eletti con splendida 
votazione tutti i liberali. 

L'ultima della lista liberale riportò 
166 voti di più sopra il primo della li­
sta avversaria. 

Oli elettori inscritti erano 8076, i 
votanti furono 2367.-

Consiglio provinciale di Vicenza. 
Portandosi a cinquanta il numero 

dei consiglieri provinciali di 'Vicenza è 
stato sciolto l'attuala Consiglio. 

Crisi a Palermo. 
lerl'altro la Giunta comunale deliberò 

di rassegnare le proprie dimissioni. Di­
cesi che queste siano stato indiretta­
mente provocate dal prefetto per faro 
posto ad un'amministrazione trastorrai-
stB-modarata. 

La < Jlforosini >. 
Il varo della Morosini a 'Venezia non 

avrà luogo prima del 26 dui corrente 
mese a forse qualche giorno piìi in là. 

Il corpo delle guardie- di P. S. 
' I l Ministero dell'interno sono giunte 

molto dello risposte di prefetti ni quesiti 
che il Ministero aveva fatti circa il corpo 
delle guardie di P. S. 

Il comm. Laverà di Maria titudia per 
riformare il Corpo delle guardie, a flue 
in iepecle di facilitare gli arruolamenti. 

• Fra r i Adriatica » e l'ex Kedivi. 
La Società ferroviaria Adriatica ha 

acquistato, per 950'000 lire, dall'ex-
Kedìvè d'Egitto, lamail pascià, il pa­
lazzo della Gherardesca, a Firenze, allo 
scopo di stabilirvi la Direzione generale 
della rete. 

Come si sa, il palazzo della Gherar­
desca fu comprato recentemente dall'ex 
kedivè per un milione e cinquantamila 
lif-e. 

Questa vendita fa supporre che S. A. 
Ismail ritenga probabile il suo ritorno 
in Egitto. 

AirEstsro 
f( colera'ne(/a Spagna. 

Le ultime notizie sul colèra nella 
Spagna sono molto gravi. Il colèra va 
esiendendosl non solo, ma prendendo 
maggiore intensità. 

Telegrafa la Stefani : 
Madrid 1. Ieri qui cinque casi e tre 

decessi di colèra. 
Nelle Provincie 1178 casi e 225 de­

cessi; con 670 casi e 2U5 decessi in pro­
vincia di Yalenzo, 

* 
* « 

Secondo altre- informazioni, i casi di 
colèra verificritcsi ieri supererebbero i 
1800, e nelle ultime 24 ore soltinto a 
Murcia si sarebbero verificati 900 casi 
con 600 morti circa. 

Il colèra 'sarebbe scoppiato anche 
nella flotta a Cartagena e in un basti­
mento mercantile a Yaleuza. 

I colpiti dal colèra ascenderebbero 
ormai a più di 30 mila o a 20 mila 
decessi, 

L'emlgrazfoue oonli'ona. 
Calcolasi che soltanto a Pari | i siensi 

rifugiali finora più di 60 mila emigranti. 

In Provìncia 
U n a d i c h i a r a z i o n e . Rlcovlamo 

e pubblichiamo:' 

Egregio sig. Direttore, 
La preghiamo di pubblicare nel di 

Lei giornale la seguente nostra diciiia-
raziouo : 

Noi aocotlammo la candidatura a Con-
siglieri Provinciali nell'intendimento che 
Cirldale, coma in tempo noa tanto re­
moto, a\fessa due suoi concittadini a rap­
presentarlo nel Consiglio Provinciale. 

Visto che codesta idea non è appieno 
condivisa dagli Elettori del Distretto; 
nel mentre -ringraziamo quegli che ci 
onorarono del loro suffragio, e quelli 
che si pronunciarono in nastro favore, 
nelle immluenti votazioni, decliniamo 
dotta candidatura. 

Con perfetta osservanza 
Cividala, 1 lurlio 1885, 

t̂>t>. Brosaioìa Pietro 
Horgante Ruggero. 

Xio irUtlme d e l l a f o l g o r e . 
Zanier Dumsoico da ^ucchiove, di Am­
pezzo, il giorno 25 giugno p. p. fu col­
pito nella sua abitazione dal fulmina e 
rimase all'istante cadavere. 

In Città 
Clolleslo 'Pratense . Dall'ono­

revole co. cav. L. De Puppi, Sindaco delia 
città, riceviamo la seguente che ci af­
frettiamo a pubblicato : 

Pregiatissima Direzione del giornale il 
« Friuli » 

L'argomento del Collogia Pratense 
ricordato nel suo pregiato giornale del 
giorno 1 luglio attirò sino dall'anno 
scorso dietro un' accenno f.ittone' appunto 
nel. Friuli, se non isbiglio, tutto l 'inte­
resse della Giunta. 

Non è esatto che alle sollecitazioni 
da parte del Municipio di Udine Padova 
non abbia risposto, anzi in una lettera 
ci diede alcuni schiarimenti sul lascito 
e sull'uso che se ne faceva. 

Interessate. sull' argomenta Venezia 
Treviso e Padova annuirono dietro pro­
posta di Udine, di far c-ipo a Padova 
onde questa volesse tutelare, come più 
indicata, il comune interesse, raocom.iu-
dando specialmente la cosa all'oc, prof, 
Manfredini aasossore per la pubblica i-
struziooe. 

Anche l'egregio prof. Marinelli che 
tanto si interessi por il benessere ed il 
decoro del nostro paese accettò di vigi­
lare affinchè il legato avesse a riuscirci 
di queir utilità cha st.iva nello viste del 
bBnemerito cardinale da Prata. Senoocbè 
essendovi degli interessati (1 quali ver­
rebbero disturbati in una mutazione d'in­
dirizzo} non v ' è da meravigliarsi che 
le cose vadano in lungo, e non proce­
dano con la prestezza cha da noi tutti 
sarebbe desiderabile. > 

. Ho creduto conveniente dare questi 
brevi schiari.nenti sopra un'argomento 
che ben a ragione vedo attirare l'at­
tenzione del suo pregievole giornale o 
nutro lusinga che i passi fatti non sa­
ranno per lasciar dubbio sull' interes-. 
samento ohe il Jlanicipiu di Udine nutre 
per il lascito che ci beneficò. 

Con la massima osservanza 
Dav. 

,L. De Puppi. 
I b l s l l eUt di a n d a t a - r i ­

torno ne l i inovo o r d i n a m e n ­
t o f e r r o v i a r i o . Da un avviso pub­
blicato dalla Società della Rete Medi-
terr-.nea par le norme circa i biglietti 
a prezzo ridotto, stralciamo i due se­
guenti articoli relativi ai biglietti di an­
data e ritorno > 

4. 1 'Diglietti di andata-ritorno val­
gono per compiere la corsa di andata 
nel giorno e pel convoglio per il quale 
sono rilasciati, e quella di 'ritorno con 
qualunque convoglia del giorno stesso 
cuinpreeo 1' ultimo, ancorché questo ar­
rivi a destinazione nelle ore antimeri­
diana del giorno successivo. 

6. 1 biglìstti di aorifita-ritorno distri­
buiti per qualsiasi convoglia del giorno 
precedente ad uno festivo o durante 
questo stesso giorno, valgono pel ritor­
nò a tutto il giorno susseguente al fe­
stivo e con qualunque convoglio, che, a 
forma dell'orario, arrivi a destiuazioua 
non più tardi della mezzanotte del giorno 
stesso. 
_ Sono considerati giorni festivi quelli 

riconosciuti come tali dallo Stato, a 
cioè : 

tutti 1 singoli giorni di domonica ; 
il primo giorno dell'anno ; 
il giorno dell'Epifania j 

» doli'Ascensione di N. S, G. C. 

il giorno della Cunoez. della B. V. M, 
y> dell'I Natività id. 
» dell'A'ssunzIooe id. 
» del SS. Corpo di Cristo ; 
» del beati up. Pietro e Paolo; 
» di Ognissanti; 
» di Natale, 

Quando una delle suddette feste ri­
corre in sabato o lunedi, 1 biglietti di­
stribuiti nel giorno precedente ed an­
che nei detti giorni dì festa, valgono 
per il ritorno a tutto il giorno susse­
guente ai festivi e parimenti con qua­
lunque convoglio che, in forn^a dell'o­
rlino, arrivi a destinazione non più 
tardi della mezzanotte del giorno stesso. 

La feste patronali dei singoli luoghi 
possono pure, ma previo avvisa, essere 
considerate come giorni festivi. 

Sotto le F. A, I. i biglietti d'andata 
0 ritorno festivi erano validi per il ri­
torno fino al seconda treno del giorno 
dopa il festivo; Invece con questa di­
sposizioni sono validi per quel qualun­
que treno del giorno successivo ohe ar­
rivi nella stazione originaria prima della 
mezzanotte, 

11 vantaggio pel pubblico è evidente. 

P e l vlagK'i^tori d e l l a R e t o 
A d r i a t i c a . Neir orario -pubblicato 
dalla nuova Amministrazione troviamo 
una innovazione importante, quella delle 
fermate nelle stazioni intermedio fra 
quella donasi è preso il biglietto e quella 
di destinazione. È regolata dalle seguenti 
norme : 

Ai vingglatori con biglietto a tariffa 
Intera e ridotta, 6 data facoltà di fer­
marsi nelle stazioni intermedie: a) una 
volta per le percorrenze eccedenti i due-
canto chilometri ; b) due volte per le 
percorrenze eccedenti i cinquecento chi­
lometri. 

Ciascuna fermata non può durare ol­
tre la mezzanotte che segue la fina del 
giorno BUQceâ ivo. La continuazione del 
viaggio deve farsi con 1 convogli por­
tanti carozze della classe a cut dà di­
ritta il biglietto a per 1 quali il prezzo 
di trasporto non sia piti elevata, sulva 
che il viaggiatore paghi la differenza. 

Il viaggiatore che desidera approfit­
tare della fermata in una staziona in­
termedia, deve presentarsi al Capo della 
Stazione in cui vuol fermarsi ed esibir­
gli il biglietto affinchè vi faccia appo­
sito visto di fermata. Allorché poi ri­
parte, il viaggiatore deve presentare 11 
biglietto allo sportello di distribuzione 
perchè vi sia apposto, nuovo bollo pel 
convoglio col quale deve essere adope­
rato. 

Il viaggiatore che non parte, e quello 
che non riprende il viaggio col convo­
glio al quale gli dà diritto il biglietto, 
non possono servirsene per altri convo­
gli nò speda loro alcun rimborso. 

Queste disposizioni non sono estese ai 
viaggiatori con biglietti di andata-ritor­
no, circolare, di abbonamento, o con 
altri speciali. 

I i c t tere di p o r t o . Un nastro ab­
bonato ci fece richiesta se le lettere di 
porto a piccola e grande velociià già 
usat'e dalla cessata Amministrazione fer­
roviaria, Siena accettate anche dalla 
nuova. 

Ora possiamo dirgli che per informa, 
zioni prese, lo suddette lettere di porto 
verranno ammesse par tutto il corrente 
anno. 

Banca eopiicrativa udinese. 
Società anonima 

Situazione al 30 giugno 1885. 

Azioni sottoscritte da n, 657 soci n. 4676 
a L. 25, L. 116,900.— 

Capitale L. 100,825.— 
Azionisti saldo azioni . » 53,665.— 
Capitale effettiv, versato L, 47,160.— 

A t t i v o , 
Cassa ' L. 6,418,86 
Azionisti saldo azioni » ' 63,665.— 
Port-ifoglio » 42,623 24 
Banche e Ditto corrisp. . » 3,670.— 
Anteo, sopra pegni di tit. » 5,700.— 
Spose di primo impianto . » 699 69 

» d'amministrazione » 373.40 
Totale attivo L. 113,15009 

P a s s i v o . 
Capitale L. 100,825.— 
Conti correnti » 8,928.81 

Id. B. risparmio » 1,604.08 
Craditori diversi . . . . » 9 85 
Fondo di - r i s e r v a . . . . » 864 50 
Utili lordi » 917 85 

Totale passiva L. 113,150,— 
Udine, li 30 giugno 18S5. 

Il presidente M. Volpe: 

per il direttore 
11 sindaco 11 cousiglicre di turno 

Angelo-Giuiieppe Angeli, G, Slum. 
Nella situazione non figura che il ca­

pitale delle azioni sullo quali furono co­
minciati 1 versamenti. 

Col giorno di lunedi S oorr, la sede 
delia Banca cooperativa udinese viena 
trasportata in Via Paolo Sarpi n. 3. 

I l corso legale tioi bi­
g l ie t t i . La Gazzetta Officiale public» 
la seguente legge : 

Art. 1. Il corso legale del biglietti 
degli istituti di emissiono ò prorogato 
al 30 giugno 1886, fermo le speciali 
presorizioui degli articoli 15 della legge 
dO aprile 1874, n. -1920 (serie 2.°), a 
18 delia legge 7 aprilo 1881, n. 133 
(sene 3.°). 

Art. 2, Durante il corso legale, gli 
Istituii non potranno variare- il saggio 
dello sconto e dell' interesso delle anti­
cipazioni senza autorizzazione del go­
verno. 

Avranno per altro gii Istituti stessi 
facoltà di scontare ad un saggio infe­
riore gli effetti cambiari ceduti dallo 
Da'ncba popolari, dagli Istituti di cre-
d,to agricolo e dagli agenti o oorri-
spondsnti incaricati del cambio dei 
blgliattì.-

La somma degli effetti esistente nel 
portafoglio di ciascuno Istituto non po­
trà superare la metà col capitale nula 
per la circolazione fissata d.<ll' arti­
colo 7 della leggo 30 aprilo 1874, u. 
1920 (Serie 2,»), 

Art. 3. Il governo potrà sospendere 
il corso legala dei biglietti di quegli 
Istituti che non si confermassero alla 
disposizioni contenute nell'articolo pre­
cedente, od eseguissero operazioni cha 
eludano le disposizioni medesime. 

Art. 4. Durante il corso legale non 
si lotendoranno compresi - nel limite 
fissato, per l'emissione dell'articuli) 7 
dèlia legge 30 aprila 1874, u. 1920 
(seria 2."), l'biglietti messi iii circola­
zione dagli Istituti e rappresentati da 
eguale fondo metallico nelle rispettiva 
riserve, che esse sono obligali a man­
tenere sotto la vigilanza del governo.' 

Suir ammontare della circolazione 
corrispondente alla riserva metallica non 
è dovuta la tassa di clroolaziouc. 

P r o g r a m m a dei pezzi di musiou 
che la Ijanda Citl-idina eseguirà oggi 
alle ore 7 1[2 pom. sotto la Loggia Mu­
nicipale: 
1. Marcia Arnhold 
2. Sinfonia « Guarany » Comes 
3. Valzer «Telefono» Hoilmana 
4. Duetto «Simon Boccone-

gra » Verdi 
5. Finale «I Masnadieri» Verdi 
6. Polka Caaioli 

Esitoslsloue Italiana a Une-
n o s - J L y r c s . Nel novenibre 1884, ad 
iniziativa della « Uoioue operai italiani » 
di Buenos-Ayros, doveva aprirsi in quella 
città la seoouda esposizione industriala 
Italiana, alla quale erano chiatnati a 
concorrerò anche gii italiani residenti 
nel regno. Senonchè sviluppatosi il co­
lèra in Italia 1 porti argentini furono 
chiusi ai nostri piroscafi ed in cnnsa-
guenza di questa misura che impediva 
la importazione degli oggetti che gii e-
spoBltori volevano spedire colà, i! comi­
tato di Buenos-Ayres sospese la esposi­
zione, rimandandola a momento migliore. 
Il presidente della società operai ita­
liani partecipa ora che l'.esposizione si 
terrà sullo scorcia del presente anno, 
ed invita gli industriali italiani a pren­
dervi parte, „ 

L'esito brillante da cui fu coronata 
la prima esposizione fitta a Buenas-.-\y-
res, e della quale era iniziatrice la stessa 
società che promuove Ui presente espo 
elisione, dà diritto a sperare che questa 
so non superiore, certo non riuscirà in­
feriore a quella. 

Il governo, ritenendo che il concorso 
degli industriali italiani all'esposizione 
di Buenos Ayres possa essere utile anche 
allo sviluppo dell'esportazione nostra 
verso l'Argentina, per mezzo delle sue 
pubblicazioni, mentre applaude alla splen­
dida iniziativa della socieià promotrice, 
eccita vivamente gli industriali italiani 
a spedire 1 loro prodotti a quella espo-
sislone. 

Il regolomenlo dell'esposizione si trova 
noi n. 26 del Bollettino delle notizie com­
merciali del 1883, e SI può trovare pressa 
le Camere di commercio. 

Il ministero d'agrii:oltura Industria e 
commercio, volendo pre.ìt're il suo ap­
poggio all'esposizione di B<aenos-Ayres, 
metterà a disposizione del comitato un 
certo numera di medaglie d'oro, d'ar­
gento e di bronzo. 

11 mercato d'oggi. Il tempo 
che minacciò di far pioftgia durante la 
notte decorsa, fu causa della paca quan­
tità di foiaggi e combustibili, introdotti 
sul nostro mercato d' oggi. 

U n a o s s e r v a z i o n e . Il posto de­
stinato pei rivenditori di frutta, all' in­
grosso, appare troppo ristretto, e l'ono­
revole Municipio farebbe assai bene, ci 
sembra, se ne destinasse un' altro. 

m e r c a t o boxzo l l . Prezzi oggi 
praticati sulla nostra pia/.za : 

Nostrane da lire 3.00 a 3.25. 
Giapponesi da 2,65 a 2,85. 

I n g i a r d i n o g r a n d e . Sabbato 
apertura del Traurway meccanico e del 

lio meccanico, 



IL F R I U L I 

Aspiranti segretari comn» 
n a l l . SiirauDo ammessi agli esami ia-
detti pel 31 agosto p, v. aoche coloro 
Cile 1100 essendo prorvisti di licenza 
tecnica o ginnasiale potranno produrre 
titoli equipollenti. — Per schiarimenti, 
per l'inoltro delle domande d'ammis­
sione, per lezioni preparatorio per cor-
Tispoud^nt», ed orali, anche complemen­
tari, Bcrivi're esclusivamente al Direttore 
St>impa Gustavo in Milano Qalisria V. 
E. scala 16 p°. p°. 

Atti della ncpiitax. Prov. 
di tldlne. 

Sedula del giorno 2'ì giugno 1885. 
La Deputazione Provinciale nella 

odierna seduta autorizzò i pagamenti 
che seguono cioè : 

— Ai proprietari di diversi fabbri­
cati che servono di caserma dei RK. 
Carabinieri di L, 7081 por pigioni se­
mestrali poatecipate ; 

— Ai RR. Commissari distrettuali 
della Provincia di L. 1662.60 per in­
dennizzo ili alloggio e mobili nel 1° se­
mestre 188B, 

— A diverbi di L, 31S3 por pigioni 
antecipnte da 1 luglio a 81 dicembre 
1886 di caserme dei KB, carabinieri. 

— All'ufficio del Registro di Oivl-
dale di L, 161 in causa fitto da 1 lu­
glio a 81 dicembre, p. v. dei locali oc­
cupati dai Commissariato distrettuale e 
dall'ufficio di P- S. 

— Alla Direzione doli' Ospialp pegll 
Biposti di Udini) L. 10934,81 quale rata 
tiMza del sussidio provinciale per l'anoo 
in corso. 

— Al sig. Braida cav. tVaocesco di 
L. 1200 per pigione del 2° semestre 
1886 della ci-sa abitata da l l i . Prefetto, 

— Al ^\%. Simonotti dott, Girolamo 
di L. 135 per pigione del 1° semestre 
a. e. dei locali occcupatl dall' ufficio 
commmsarlale di Oemona. 

— Alla Presidenza d«ll' Associazione 
Agraria Friulana di L. 1500 quale sus-
eiitio per l'aBoo 1886, 

— Al sig. Teli Francesco di L. 460.30 
in ciiusa lavori d'imbiancamento ecc. 
alla caserma dei RR. carabinieri in 
Udine, ' 

— A diversi comuni di L. 237.60 in 
rimborso di sussidi a domicilio antici­
pati a maniaci poveri "ed inuocqui. 

— Al sig. Toraadini Andrea di lire 
219.00 per fornitura di eiletii di ve­
stiario Uiiiforme ai guardiani forestali 
nel 2° trimestre 1885. 

Approvò le liste elettorali amministra­
tive per l'anno 1886 dei sottodescritti 
Comuni cioè del Comune di 
Siidegliano con Elettori N. 418 
Raveo » » 85 
Sesto al Reghena » » 230 
Ovaro » » 362 
Fagagna » » 220 
Resiutta » » 121 
Chiusaforte » » 86 
Resia » » 100 
Cosoiino » » 387 
Attirais » » 274 
Muzzana » » 74 

— Constatato ohe nei n. 29 mente­
catti accolti nell' Ospitale di Ulino con­
corrono gli estremi della miserabilità, 
appartenenza di damicilio, e della mania-
ai grado prescritto dalle vig' nti norme, 
la Deputazione stabili di assumere a ca­
rico delia Provincia le spese per la 
loro cura e manfenimeoto. 

Furono inoltre trattati altri n. 73 
affari, cioè n. 14 di ordinaria ammini­
strazione della Provincia, n. 31 di tu­
tela dei Comuni, n. 10 d'interesse delle 
Opere Pii', o n, 18 di contenzioso am-
miuisirutivo; in complesso n. 97. 

Il Deputato Provinciale 
A. Milanese 

11 Segr. Sebenico, 

Itazela ili generose. Durante 
la scorsa notte le guardie di P. S. ar­
restarono nientemeno che quattro ge­
nerose, che sì erano scaglionate per le 
vie della città alla pesca di buontem­
poni. Sono certe A. Eugenia da Civi-

- dale, R. Caterina da Codroipo, M. Ca­
rolina da Pordenone, e la veterana B. 
Antonietta da Venezia. 

Le guardie stesse arrestarono pur altra 
donna, oriunda sassone, poi suddita au­
striaca e flaalmente cittadina italiana 
per efi'etto di matrimonio con uno da 
Casti'llavazzo di Belluno. 

È certa Chiuer Augusta e non ia si 
vuole ne qua ne là. 

Ohi si espone al pubblico è criticato. 

Ohi è stato morsicato dai serpe, teme 
della lucertola. ^-. , , , ^ 3 ^ 

Ohi vuol aver frutti non colga tutti i 
fiori. 

* * 
Chi ben seira, ben trova. 

lirota_all9gra 
Una modista porta nn abito ad una 

signora. 
La signora se lo misura e poi dice : 
— Ma, cara mia, avete fatto le tasche 

oasi alte ohe per cavare il fazzoletto bi­
sogna salire s^pra una sedia, 

» 
i( * 

Ad un coscritto, il sergente, che la 
pretendeva a letterato, domandò : 

— Come vi chiamate? 
— Ugolino, signor sergente. 
— Ugolino ?... Slete parente del conte. 
— Nu, sig, elargente, siam tutti poveri. 
— Parlo di quello che è morto di 

fame... 
— Ahi.,, sa è morto di fame siamo 

parenti di certo. 

Sciarada 
Del luKo il dolce' palpito 
Uu rio dfstin m' ha tolto, 
Ma de' miei mali il turbine 
Ho nel mio cor sepolto. 
Il primo, accenta amabile, 
Più non udrò da lei. 
Da lei, che il core e l'anima 
Tutta donata avrei, 
PIÙ da sua voce angelica 
L' altro potranno udir, 
Né più farà rivivermi. 
L'aura dei suoi sospiri 
E pur tu vivi immemore 
Del mio dolor tremendo, 
E col tacer colpevole 
Innanzi a te mi rendo. 
Ma il mio destiu condannami 
Tutto celare a te. 
Cosi segreto il palpito 

/ Sempre vivranno in me. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Cam-pan-ajo. 

Varietà 
Un assassino di IO anni. 

A Saint-Plaisir, in Francia, è stato com­
messa venerdì scorso un delitto infan­
tile. 

Il ragazzo Janet, di 10 anni giuooava 
con un suo piccolo conoscente, Giulio 
Limoges, di 8 anni. 

I due fanciulli ad un tratto si dispu­
tarono per una cosa da nulla, e ven­
nero alla mani. Janet reso cieco dall' ira, 
s'impadronì d'un coltellaccio ch'era a 
portata della sua mano e lo immerse 
nella gola di Giulio, che cadde morto. 

II piccolo assassino pensò tosto a far 
scomparire le traccio del suo delitto, 
Portò il cadavere della vittima sulla 
riva d' un fosso e lo lanciò nell' acqua,-
dopo avergli attaccato delle grosse pietre 
per fari» rimanere ul fondo. 

La sera stessei i genitori dell' assas­
sinato cercarono dappertutto il loro fi­
gliuoletto e finirono per trovarlo in fondo 
al fosso. 

Janet, interrogato, confessò il suo 
delitto. Fu arrestato, 

ITotiziario 
Cose del Ministero. 

Roma 1. Stamane Depretia ha preso 
possesso del ministero degli esteri ; nei 
pomeriggio Taiani ha preso possesso 
del ministero della giustìzia. 

Basteris, segret-Jirio generale alla giu­
stizia è deciso a ritirarsi. Egli fu rice­
vuto oggi in udienza di congedo dal 
Re. 

Ceppino parte stasera por Viareggio. 
Depretis partirà posdomani per Ta-

biano. ! 
Magliani partirà lunedì della ventura 

settimana per Livorno. 
PIÙ tardi partiranno Genala e Gri­

maldi. 

Chiusura di Sessione. 
A8sicurasi|essere prossima la pubbli­

cazione del/decreto di chiusura della 
Sessione. ì 

jp colonnello radiato. 
Il Bollitlino militare di stasera reca 

la dealinazione del colonnello Denotter 
e la sua radiazione dall' albo della Casa 
militare del Re. 

Ultima Posta 
Rivoluzione prossima in Spagna. 

Parigi 1. Telegrafano da Madrid, no­
tizie assai gravi. Al governo ed a Corte 
temasi uu nuovo pronunciatnenfo delle 
truppe. Parlasi della proclamazione dello 
stato d'assedio. 

Un telegramma da Bajona, giunto 
stamane a Parigi, ci annunzia queste 
gravi notizie: 

« Ruiz Zorilla, l'cx-gcnerale Molino 
ed altri campioni repubblicani si tro­
vano alla frontiera, pronti ad entrare 
nella Spagna, appena cominci l'Insurre­
zione. 

• La rivoluzione si vuole che abbia 
a oominciare quest'oggi, entrando in vi­
gore la legge nuova sul dazio >, 

.Telegrammi 
BTnova Y o r k 1- Lucilla Dudloy, 

accusata del tentato omicidio di Odono-
van Rossa, fu posta in libertà non go­
dendo l'esercizio delie facoltà mentali. 

Crauenfortc 1. Lieske, accusato 
dell' asaasinio dell' Ispettore di polizia 
Rnmpf, fu condannato a morte. 

P a r i g i . 1. Il governo fraocese fece 
ringr-iziare il governo italiano pei fu­
nerali del comandante Louis addetto 
militare all'ambasciata di Roma. 

Memorìaleidei primati 
Cassa lii Risparmio ili Udina. 

Situoilom al 80 giugno 183IÌ-
Aillvo, 

Denaro in cassa L, 13,604.93 
Mutui a enti morali „ 476,697.76 
Mutui ipotocari a prlratl. . - . „ 768,1)46.36 
Prestiti in Conto corrente. . . . » 166,409,60 
ÌPrciititi sopra pegno „ 67,i07,ia 
Consolidato italiano 6 por 100 „ 718,668,60 
Obbligazioni Asso ccclealastico „ 00,300.— 
Oblilii^ioni Forr. Pontsbbaca „ 136,016,35 
Obbligazioni Ferrovie Sardo , 276,226.20 
Cartolledolcrod-fand.diMilaaa „ £2,816.— 
Cartello del cred. fond. di Bologna „ 169,040.— 
Depositi iu conto curroate . . . „ 3:36,160,80 
Cambiali In portafoglio „ 848,634.80 
Mobili, registri 0 stampo . . . . „ 1,000.— 
Debitori divorai „ 61,366.36 

Somma l'Attivo L. 8,631,820,98 
Speso goaorali da liquìdacai in 

fine dell'anno . .h. 20,633.40 
Interessi passivi da 

liquidarsi , , , • „ 62,848.49 
Simili liquidati , . „ 2,672,60 „ 76,049,49 

Somma Totale L, 3,607,870,42 

Passivo. 
Credito dei dopositanti per ca­

pitalo L, 8,362,294,12 
Slmile por Interessi „ 62,843,49 
Crediloi'l diversi 2,801,26 
Patrimonio doli'Istituto „ 190,44,4,08 

Somma il PassivoTT 8,497,832,94 

.0'',987,43 
Rendite da liquidarsi in fine del­

l'anno 

Somma Totale ti, 3,607,870.42 
Movimento twtnsih dei libretti^ dùpoaiti, e Wm-

borsi. 
Lib. accesi n. 67, depositi n,360p,l, 136,486,65 

, estinti „ 64, rimborsi „ 313 „ 330,648,31 
t/dltie, SI} giusno ISSS. 

11 Consigliere dì turno 
A, VOLPE, 
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Udine, 2 luglio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Oranturco com. da L. 11.00 a 12,10 
Orzo brillato quint. „ „ — . — 1, — . 

7.60 „ 9,— 
Avena „ 
Giallone com. . . „ „ - — „ 1 3 — 
Frumento da sem. „ „ 
Cinquantino , „ - V - „ 11-2S 
Fagiunii alp. ni q. „ ,, 
Fagiuolidipian. . „ „ 1 4 . ~ „ _ . _ 
Lupini „ ,, 

*'~~' n •'™ 

Legumi fresolii, 
Piselli da Lv —.14 
Fagiuoli freschi , „ ,, —.65 
. » tegoline „ „ —.7 
Patate „ - . 7 
-A-sparagi , , „ _-,— 
Fava fresca , —.— 

Pollastri da L. 1.40 a 
Oalline „ „ 1.15 „ 
Capponi „ „ —.— „ 
Anitre , —.— „ 
Oche vive . . . . „ „ —.60 „ 
Oche morto „ —.— „ 
Polli d'India m . . „ „ —.— „ 

Uova e Burro. 
[Java al cento , . da L. 5,— a 
Burro fresco , 1.65 „ 

Frutta. 

fragole „ —.45 , 
Ciliege „ - . 8 „ 
Lampane , —.— „ 

- . 2 1 
—.00 
—.12 
—.9 

1.45 
1.25 

-.65 

6,60 
1.70 

—.60 
—,26 
60.— 

T A B E L L A 
dimostrante il pretzo medio delle varie carne 
bovine e subie rilevate durante la settimana. 

Qualltk PAIO 

vivo 

Curila 
rat] e 

AB, 
venderai 

PRKZZD 

digli . 
aulRìalI 

PAIO 

vivo 

Curila 
rat] e 

AB, 
venderai 

a paao 
vivo 

a peto 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
VlteUl. 

K. 660-
„ 886 
» 46 

K.840 

„ 38 

I . , 7 6 ^ 
„ 68 0;o 

L, 148020 
n 198 OiO 
„ 100 0;o 

minimali ntacellafi. 
Dovi N. 36 — Vacche U. 13 — Suini S. — 

— Vitelli N-188— Pecore e Castrati N. 36 

%lii<.uc'A'ru DULL.i S E T A 
Milano, 30 giugno. 

La settimana ha oggi incominciato 
esternando realmente qualche sintomo 
di miglioramento sul complesso*della si­
tuazione. 

Il cunaumo non sia più totalmente 
indifferente di fronte all' atteggiamento 
più risoluto della nostra piazza, e bencliè 
vi concorra ancora limitatamente dimo­
stra però d'interessarsi maj^giormeote 
delle sete le quali possono iu quest'anno 
offrire forse il campo ad operazioni non 
svantaggiose. 

Qualche maggior affare si è potuto 
combinare nei vari articoli greggi e la­
vorati, a prezzi non più cosi avviliti. 

DISFAGG! DI BORSA 
VENE2aA, 1. 

liendila nod, 1 gennaio da 92 23 a 98.16 (d, g 
t luglio 9ó 10 a 96.80, Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta da 295,— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
—.— Società Costruzioni Veneta 807.— a —. 
Cotonificio Veneziano iOO.~ a —.—- OiWg, 
Prestito Venezia a premi 24,— a 24.60. 

Olanda se. 2 1]2 da — Oermania — da 122.40 
a 122.60 e da 122.66 a 122.90. Francia 3 da 
100.10 a 100.36. Belgio 3 da —.— a —.--
Londra 2 da 26.12 a 26.13. Svizzera 4 —.— 
a —.— 0 da 09,90 a 100 , Vienna-Trieste 
4 da 208,60 a 203,86, e da —,— .a ——. 

Vellute. 
fezii da 20 iirancbl da —,— a — ,—; Ban­

conota austriache da 208,60 a 204.— 
Sconto, 

Banca nazionale 5 — Banco di Napoli i — 
Banca Veneta -T- — Banca di CSred. Von. ~ 

FIRENZE, I, 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.12 i— 

Francese 100,22 Azioni Munip, —.— [.Banca 
Nazionale -^ i Ferrovie Morid. (con.) 710.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Bio-
biliare 926.— Bandita italiana 97.40 —{ 

BESILINO, 1. 
Mobiliare 463.— Austriache 484.60 Lom­

barde 224.60 Italiane 96.—. 
LONDRA, 80. 

Inglese 99 7(16 Italiano 06 3[8 Spagnnolo 
i Turco —.-J-. 

PARIGI, 1, 
Rendita 8 0|o 80.16| Rendita 6 0|a 110,20— 
Rendita italiana 97,22— Ferrovie Lomb, —.— 
Ferrovìe Vittorio Kmanuole —.— ; Ferrovie 
Romans —.-^ Obbligazioni —.— Londra 
26 19. —{Inglese 99. 6)16 Italia li8 Banca di 
Parigi 7.22 

VIENNA, 1, 
Mobiliare 284 60 Lombarde 186 50 Ferrovie 

AnsiT, 296,— Banca Nazionale 860 ,— Napo­
leoni d'oro 9 86 —| Cambio Pubbl. 49 30. Cam­
bili Londra 12436 Anatriaca 83,26 Zecchini 
imperiali 5,88. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO a. 

Rendita italiana 97.40 i ferali 97.2Ó ( 
Napoleoni d'oro — . » 

VIENNA, 2. 
Rendita austriaca (carta) 82.00 Id. antr. (ara.) 
63,26 Id. auat. (oro) 108.60 Londra 124,25 
Nap, 9.S6 Ii2 

PARIGI, 2. 
Chiniura della sera Rend. It, 97.22 

Proprietà della Tipografia M. BAROUSCU. 
BUIATTI ALBBSANDRO, gerente respons. 

Macelline da «iiclre , n 

Per non essere ingannati nel 
I* acquisto di Btitto«hiiBO a 
c n e l r » da (|ufllche ditto Cian-
destin», Negti che non possono, 
seriamente garantire non avendo 
officina all'occorrenza prima di 
acquistare rivai <etovi al vecchio 
0 conosciuto deposito in 

Via Aqiillpja n, 9 
on troverete tuttociò ohe esi.ito 
di porfezionamiinti ultimissimi 
modo Ili. 

MACCHINA per C A U E 
Officina unica nel Veneto per 

ripartizioni e cambi, 
Rappresenliinzepor Casso forti 

mnccliine Agricole, Pompe idrau­
liche. Bilancio decimnli ecc., ecc. 

GIUSEPPE BALDAN, 

U l t i m a n o v i t à 

l'avvocato E i l E l U I C O de; 
T M I ^ ' E L L I dì Zatùana av-; 
verte che col giorno 15 luglio. 
1885 trasferisce Io studio e l'uf-' 
ficiosubecouomale nella propria 
casa i3i abitazione, piazza Mag­
giore n. i83 rosso. 

AVVISO 
Presso il soltosciitto trovans! i te­

gnenti articoli pel confezionomonto del 

SEME BACHI 
a sistema cellulare u prezzi che non 
temono concorrenza. 

(/Onetti in latta — Buste di carta 
con gai za — Sacchetti di garza qua­
drati a a cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatole per riporre il seme. 

Udine, Via Treppo, 4. 
27 Bareella Iiulgt. 

SEME BACHI 
É oggi e fino a tutto luglio p, v., a-

perla la sottoscrizione per l.i s e m e n t o 
b a c i l i prodotta dallo Stabilimento del 
signor PIETRO BIDOLI dì Conegliano. 

Lo Stabilimento é rappresentato in 
Udine e Provincia eeclusivamentn dalla 
Ditta FUBASÀKTA e SEL SmV.O ia-
Udine, Piazia dd Duomo. 

Le qualitii sono bianco giallo di primo 
incrocio — gialla di Brianza — bianca-
cavaillon — tutte confezionate col si­
stema celluliire; nonché la verde giap-' 
ponese cellulare ed industriale. 

Presso ì suddetti nipprescntanti si 
possono vedere' i campioni dei bozzoli, 
relativi al sema confezionato. 

A richiesta, programmi ed informa­
zioni gratis. 

VINI MARSALA 
Deposito in C h i a v r i s presso 

L. RAMPINELLI in fusti da 
pipa ossia L. 400, mezza pipa, 
quarto e sedicesimo, provenienti 
dalla rinomata fattoria di v i n i 
Marsala dei fratelli Lom­
bardo di Trapani. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Deposito stampati 
pelle Àmministr. comunali Of ore pie.ece, 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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IL F R I t r H 

BeisserzioBr dall'Estero ^m Mi Mriuli sirimTonp esplusivapemente presso i;Afen2iìft,Prìncipal@„4|.,I 
• 'E:Ì. .Qblfeght Parlgie Boma^ e per l'interno presso rAmministraJSioAcJdél-iiibstro gfwnale. 

,ÌARDIISGOr0M» 
' i l i I, •,.^„,;.p,n,„.,y. -.i,,,.! 

A.VlSMàRA:iMòriUo'S«*rt««lesl4nvo{uBieJna°;'prtòo L.lfS«hi_ 
PÀ|t |ti;rXM3°ll»>i<«ti»loo-speFÌmeàtall»dri ' jl(o*pari>ii«| ' ,^ 

-,. ' t<aogl»,aa.volumo4n..8^graade,(Ì 100'paginojiUÌis'tralo con i ,_ 
l:^ Agar? ,lì|<jgrajchf,!0i •f fiiWle coMrato—,l(.jli|.s^ 

'VffAI,&;»«'neeli»«<ir-»ntor«t».-«'nol&s6gtiito alls Sloria^di 
r- «««ZiiifoJieifo/-u»"iH>luffieHl4~pagìna-876p to/'lS^lip^ 

D'AGqSlPi . . (17&187%B|fe»r<il n> l l l t a r l de|,S*jrin() 
dae volumi in ottavo, di pagine 428-68.4, .eoB„ 1? tovo)e.,to^, ,ii\ 

11 poCTaflcbé'in litografia, l i . s -90 . • ! ; . • ' , ' -, ' < Is 
tÒROTT*!! P t ì e » y ' è d i t ó ' e ì i ' t ^ e d l i e , pubblicato sotto gli au- |̂  

spici d«IÌ''AceademiidEtfdìii43£Qo volumi in ;ottavo di •pagine I 
X3^V-4^4r859,'iSon, prefa?io!)ai,e, biografia, nonjlié il ritratto , | 
de! poeta in IbUgrafia.e sei.illostraziooi'id tiCdgrana, d . 6 .00 

: . .l'irli'•'• 'JF -n i" ,-,i 'li l..'if.T ° , . , . ' .1 
RKBUFFO: TaT« le decIS e l e m e n t i « i r o o l a r i , presa per 

f.' '^'•\im la cdrda'flOO'totóltó) tl'Sm.' 

'q|&iil(«tJjCi.J#»iĴ f̂a-'4'.•waiLi•u«!j»lll̂ lliO *̂̂  

,, ; ijip'òà'iiTo ', 
'looraicii quadri, stampe' 
antiche ;e iiiò'aé'nle,' o-

..leografle, Itici da- a^eo-

.oEioi.V;Gayte-=a'pètii ge­
nere a iiacchinar ed a 
mano: da scrivere," da 

. stampK e pèr.oomm'er-
• cioi. ©ggettì di caiicel-
ItìM'e di disegno. 

y ,.v VjayEgf|ttur̂  
'PREMIATi,FAB|RICA 
liste'USO oro ^ finto 
le§n'&«piWsooBnicie tap­
pezzerie a iìrè;i'e,inm: 
mbHrléa. Cornici di 
ogni gènere'e layori in 
legno intagliati i ed in 
carta pésta, dosati in 
fino. 

. Ta-POGRABIA-
editrice' • def giornale 
'MiftcQ -.cmotiflani) t i 
l 'ri 'ùii. Si stampano, 
lOpere, giornalij. opu­
scoli, avvisi,' registri, 
-ecc. eon-. esattezza e 
puiitu.a,lit|i n,ell:esecu-
ziBD&.'S'pi^easil con-
ve'iilcntlssiinil. 
r,T!.',;A!i '-.i!',;, i, MÌV. • U 

PRÉSSB^" ' ì ' ' ' 

i t PREMIATA PABBRIOA 

ARTlFIofftLl, . 
' ANTONIO ttQtóàfiO • 

trovasi un grande de-
'posito di bo^c0i^per 

zìone. Si asgii^gnip in, 
oltre commissioni- per. 
qualunque Tal̂ f̂ fd in-
cemento. " ' = 

Pressò la stesBinDitta. tea-
vasi Stìch'e'ùri grande depo­
sitò d i 'K 'o i ro raffinato. 

Mhter Restitations Fluid 
L'uso di traerto" 

' fluido 

(ComapdnaoijàSiiij, 
i:pariQi8i adiOgftì/. 
.laluro preparati di>u -
qétót»'g«'»&e'j" y 

iji/rfe''a'ttiSnÌ8h'ef 

data, la deboieizs daireni, visciconi alle gambe, accaraloamenti muscolosi, 

chiaiai la piii a-
vaaiata., Impedì; 
8(J9, lo, irrigidirsi 
dei. Die,mbri, e 
^erve.appcialmen-
te a 'r),nforiare i 
cavalli dopo gran­
di fiticha. 

Guarisce le af­
fezioni 1 reumati­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

jp ,n)agtij)}p le gambe sempA asciutte e vigorose., 
j ]tĵ ')<|0, ^p,?^i,t9 ,in,Hdi^e &W 4roghWra 'Iti \ mUnlslinli 

Sl iÉFIM 
Chef la sola Farmaciu Ottavio Gnlleani 

jdLiMilano, coti. Laboratorio Piazua S,p. 
iRÌ<!trfl(0 Wno,.2,,pps8Ì_ede la f e d e l e e 
7in(Ml«(nalo-rl{eetta, delle,verq pìl­
lole dei professore LniCIVi •'PIV^'^i 
dell'Università di Paviàl le ijuàli vendonsi 
Àl-fpMìilo riiiLl ai20.tó scatola; 'nonchp'la 
ricetta della _p^|ft§:per,i acqua sedativa 
per. bagni, elfo costa L. 1.20 a! flacone, 
i l i tà t to .mi | i«» '^ 'domici l io (a Mezzo 

ipqstais). 
, .Questi, d n ? , v e g e t a l i preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 presso 
le .cliniche Inglesi e Tedesche ebblroo a 
cbìnpictare, ma ancora in Un' recente ving-
%io di'beo-.fli mesi nel Sud America vi-
Fsilando il Chili, Biiraguny, Repubblica Ar­
gentina, Uraguay ed. il vasto impero del 

tare 
Ideila 

Milano, 24 Novembre 1881. 

0». ii(/;.QftAVio GALIEANI 
i " Farmacista Milano. 

Vi.compieggj buono B, N. per al,̂ Bt-. 
tanto Pìllole professóre ti. POHVA, 
noji che P'ihcompolvere p«r'acima seda-
tim che da Seti 17 tinnì eUpmimèr^lo nella 
miapràticà, sradioandoue le Bliimoragie 
si recenti che (jfom'oft8,ed in alcuni casi 
coforTi e ristringimenti urelralii appli­
candone rt<s,o come da istruzione che tro­
vasi seinaja (),al P^ofejsore L. ipe}!»**,, 

'—̂  in attesa dell in-fid, con considerazione, 
credetemi ' ' '• ' 

Pisa, 12..Settembre 1878. 
Doti! BAZZINl 

I • Segretario al Gong- 'Mtid. 

^! t̂ o'v9|io In.tutte lo prinoipali far-
inaoie.ddi Mi, e, nqh. acoetiare, le 
.perìÒBlOse falsificazioni di quésto ar-
tfè'tìlo. ' • 1_1__ 74. 

o h e .1») l|{gf u ^ i>traujlo,pje. 

l a i (fi caore ed asma; 
Il rimedio inf5llibile,.a?_8okli^peate superiore ad ogni altro è 

ILriintiiafàliisléico ll.o»;eitI 
del Farmacista T. BOZETTI a L. 3 . & 0 , la Bottiglia, rimessa aa-
tieipala, rivolgersi a C. BOZETTI, Milano, Via Viv'ajo, n, iS.^, 

km\ a prezzi moÉi;is#f 
M||[A(ÌIITlC|lì> 

INDUSTRIALE 
.Lù-STABiLiimm 

IÌIipuz?i-(Jiro|ai-p 
brevattato da S. M. Il re dMtMII Vittorio Émnueie 

è.fQ?-AÌt(Ó 

della rinomate Pastiglie Uarehéitià, tafrài, Becker, dell' Eremita di 
SpagBé^STUneiaÌ{lVict^TÉMàÌMf'.Rafnpàzmni, Paterson's i g j^ j f j , 
Cassia Alluminata.,MippMui.ecc.iiciìt àlfet ^ guarire ltii.to^fej,raj}cedinej|j 
costiiwijonOj'bronchite ea altre, simji;. majattie'j mji. ijljj'̂ o ĵnj) Jejj^r^igedi, 
qijpll.qj,che in un mpp^ptt ,̂ el.̂ ^jna. ogni specie di tosse, quello che oramai 
e cji'noatfiuto per r,effi(iacia'e semplicista,iijiutta Italia ed anchetall'.éstéi'o 
è obiamp^, col nom̂ ^ fi, ,i - -- i i i - ; . . i-

guest? pqlveriitipnha^no bisognô  déj,l;?|giornilie're cialfjtg 
- "' -'ino da' qualche'tempo, segnalénli al pubtilici chi 

\i 

k-K^Ém^' 

lucida, munita deL.tìmbr%dslla .Mm 
L? s t ab i \ t ^à to | apo>M, l t r | M 

esper(niefitàiii dalli jSciatiwmediojipi 

paccnetto, sorpassano qua] 
Ogm-paeehetto contiene'12-polveri'Oon-relativa istruzione i(tii(!artft,3i seta 

"'Uippuzzi,,, ir j , , ,,,., 
Jienti specialità, che fra le tante 

esper(nie|tàié dallt'iééi«()iÌfJediójiptil|S Alattie a cui si riferiscono, furop.o 
trova(e'-'éisérèAto«À''ntiH™'giiIilBaÌ8*o;per la preparazione accurata,ié 
più adatte a curare e-guarire lo infermità che logàiiabb ed affliggono l!*''! 
mfna apeci.e: . , , . . • , . . ' . . . . , i •• T • 

M'éì'fHiip'^'dl-'lMiialiótàittnta.él onice' e'férropercòmUatt^{;e 
la,.raohĵ ÌdB;;la,̂ manpa]\z>[.pi'BujrÌpÌ5hl5(nftiTbai)5jim o.fan|(^^ 
la clorosi'e simdi. ~ '" ' • i.. ,• ,. 

i8^l^o|«|><> '<il Ailiete b inf tèb efS(lac; contro i catarri cronici dei 
bifOTchìî deìlf, y,qsqijM[f;ip,J|i,ttgJ^ fiffê joqi,,di simil genere. ' 

»^,lr«i'>po df ' e^i ina e l'erro,'.fraportantissimoi ipreparato tonicoj 
cofclìb'oì'anfè, ìdoAè6 ib' s'dnAtao'gMd ad: elitbioare'le malattie croniche del ' 

'"m^i^^Mii 

1 

J 

A 

\J 

QepMtO: s|iii]ia| pr le Aniistrazianl Gomunali, 
Opere Piê  ecc. 

!l̂ pjr|H|j4re complete di carte, stampe ed oggetti di; cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anmiinistrazioni pnbjbliehe e prjivate., 

B f eoixzil-oaap-aoGTarat^ e p r o n t a .dJ. t i a t t e l e c»sèi.xa.a23lQrd.-

«cu. . „ ,: . , "•« W' 1, 
j à l i i o'tì€lrèl«iBÌ'''llié(flcanionti(ì riconosciuto'-

da tutte le aufarJtàitpeSrc&V cóme qifiilltiìOllI guarisce radicalmente le tossi 
branchiali,.conKuJsi%e'e>caniue,4tvenda-ìUcompopeote balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. , , ' i • , it . • 

Af&tSi^mn&ÉtfMTs^^^^^ 
rodontolgiro PoBfolfi, lo iSciromo T.miirirufd Filiputiai, l'Olio Si ' Pégà'to-
di "Mà'Uik'o- ooh''^ tóàu'.'prdtììjMUM^ di'ferro, le'-pàli>cri--avtHnBniali-

ÌM 

£ 
"a 
e 

. Ci 

'13 
'g' 
« 
u 

< s 
, •*. 

diaforetiche per camiti e bovini ecc,' éàC. 
.gpppÌa)it^;nnzionà(i|pfl e^f.fftc^ii\^:,Fp^na lattea Nestlè, Ferro>Bfavai(ei 

ilaònesm\Henry"s e Landnm, PMtone-e. panoregitit((i,Defries.^f.t..Limqr,o 
eàSdro» àe'r,Upt',Otià''dimHuWber^en, Estratio Omo •TalliU/, Ffi^, 
Rimllii EetraUo-itigbi^i-PilMe-DelìautyPorta!Spellaman, Brera, Cooper's 
Bolloway, ,Btamard, Giacpmmi, Vallets febbrifugo Monti, sigarelti stramonio, 
Éspich}mixJwàHica*-%méàiiiì^ìdtUlugo\ tasi, B.motì(ylm, 'Etafinq; 
Omti, Conffkifil bromm di canfora, eM.,|co.| 

i'fetó.irfèiilìdfep'^l^tìco'lt'ldi'i&^'lliptica-e-degròsgetti"^ 
è;completq, , • 1 i ' .i • 

. Acquo minerali delle primarie fonti italiaije e strwiere. . • 

AB.fcÌÌ,VATq!.BI 0M|B!OJ Îi{%lg^ 

DI GIACOMO COMESSA'TI?! 
a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udinp 

VE_Np^Sl UNA 

, Itóna alim.entare razionale per i| BO?|!N][,, 
t^iimcról'o'"6s'pè'rìénzè"praticate" o'òri'Bóvi'pi ^'ogni età,'nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamopto -'dimostrato ohe 
questa Farina siptósgnz'altro ritei)ere,_jl_roÌ£^l|ore e più eco-

'm'omlo'tì'dituTtTglTafimèijiràHrininìnutnzioneeB'ingrasso, cbnelfet-
trpròntl^eaorprctó§i!*!'i'flB'PoÌ..toaS»8Ì%ÌroEètt*i>P'''',la,nuW 

. zi'onb dei vitelli. E notorio che uoivitello nell'abbandonare U i,aw 
' déllWà'dre '•eperisce flon pô P!, coU'uso di onesta Farina non so|o 
è impedito il dépéWfnea'to,' ina è migliorata la nutrizione, àio svi­
luppo dell'animaloi progredisóa. rapidamente.', • • ' 
' ; "jUa gra,n4q,.ricerqa,.che. sì fa;'dci| nostfj, vitelli) sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, speciBimento qne)li bene 
allevati, devono determinare {nt'tV'plallevatori ad approffittarue. 

/Una; dello p?<iTsldi)l r^ai? tmerito; di .questa, Fariqn, ,è • if subito 
'aumento de|,latte nelle vacche e_la.sua, m^giflrq (Iqqaità 

ND. Recejjti espff̂ jèfze ban'iio inoltre provato òhe. ai presta 
1,.con'grande va'n'tagg.o aiiche alla'-'nìitrizione def'sui,n,i', e per i 
ffiovaDii'animàirspeciiilraeiite.'è Una alimentazioneoóii ris'ult'ajì' 

'.insuperabili: . ' ' ' •' ' • - • '• ' •• T ; ' . '<'•' ' ' 
Il prezzola mitissimo. Agli acquirenti saranno impartitele 

.;er,uzioni necessario, perjl'uso. -,:•':<•'•' 

B 
mi 

B- affittam U|i- appartamento in terzo 
PÌaiÌQ,,/^ia della Preìetiura, Piazzetta .^a^ 
lentinis Casa JBardùseo. 

l|l.fcE-W-it'fOlSS. » l BO'VIl^pii!' 

asK "f^^ì^r?H^!^i]?7?T^ 

•'MATA, UNIVERM'LE, 
PEÌÌ LA PULITURA DEI KÉTAULI . 

M A R C A ' : H'ERR&!;iS .̂Ì̂ .]Sf,;,L"jf,B;SYNS.'ICÌ. 

..i , t,a, pollata è-dfoisapiànto'il p'i;eparato più eflìcace, comodo, 
ed il meiiff costóso 3i.t)itti gir a'rtiiiqli staili, offerti al commercio. 
— Essa è esanto da'aualsiast'.'tóido:-corrosivo e nocivo, e non' con-
tÌBurf ohe.ibuoiio'Od utili sostanze..— La .sua qualità sorpassa quella 
distolte le, altre, finora usate;'La Pomata universale pulisce tutti i 

' metalli preziosi e comuni, ed anche lo zinco. i 
'Sé ' ne "applioa suiróggett,o,da pulite (Un!i..picolisslma parte, si 

stropiccia fortemente ' Con'Un pezjto , di,làn,a,, stofffi, flanella ecc., e 
I dop9i dij a([qr dato una nuova , stropio'ciata' Icóii un poẑ o di panno 

!Ìsciutt,o'; si Vedrà ;nbiJo apparire un lucidò b,r(ll'anto sull'oggetto,,— 
' La'Pdiiiata''unii'er3ale itapediscfe è toglie la rt'gigine efl il verderame 
^̂ Lb' amihinistraziohi dellb^ strade ferrate, le èdm'pngnie di vapori, 1 
5 pompieri eCc.J l'adoperano per pulire-piastre di' mdtilllp, bottoni, chiodi, -
serrature,'V'alvole .e, tubiiMO tutti gli stabilimenti in .^onerale pve tro-
vasijnpltq metallo dii_.ripulìre__se_ije,ja|gono,..I fl)U(£ir-!.anche la pre-

""féfìsóò'nò a^ .ogni alti-a sostjn'za. '" " . 
" -4i)do('quindi la mia Pomatifi tóc|iB j e » , u^q, domestico, 

« '̂rimpiazza con puccesso tutta lei polveri ed'essènze .adope-

le, mie,assertive eh*'q'naloDque certificato di .terzi, D lodi ohe ne pò-
rtr^bbif.fare,.|f(nventore s t e s . s | ) . " ° ' ' ' • " ' " • • ' ' - ' " ' " " 
...,.['Ogni.'Scstolaioho non-pórta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata con)p'imitazione, e.!qniiidi di niun valore. 

'Unico d?BM,it,o ,in',,Wfl'4 Ì"'«'"»"-'«Ìgn<»'.BpailfiC80O M U -
f I ^ I l M i y»».,P«)!o §?rpi numero 20, 

Udine, 1885 — Tip, Marco Bardnsoo. 


